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LIBRO I. 

TITOLO SECONDO 



Air. i. Pie. 8. n on essendo compresi nulla disposizione di cui in questo 
articolo tutti i bottegai , pristina! , rivenditori di commestibili 
ed altri , che la natura del loro traffico , ed il presunto loro 
difetto d’istruzione , esseudovene non pochi illiterati , ed altri 
che appena sanno firmare , non permette di obbligarli a te- 
nere i libri nella prescritta forma , sembra , che per evitare le 
contestazioni , c le cause le quali giornalmente si presentano 
alla decisione dei Tribunali per gli accreditamenti delle merci 
che vengono latti ai medesimi dettaglianti tanto dai negozianti 
clic dai particolari , e per le quali in mancanza di prove si 
deve solo avere ricorso al giuramento , con perdila dei nego- 
zianti , e grave cimento della buona fede e della coscienza 
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degli slessi dettaglianti , potrebbero obbligarsi tutti a tenere 
un registro manuale nel quale da una parte , ossia nella pa- 
gina a mano manca , venissero volta per volta annotati dal 
negoziante stesso , o da altro provveditore gli accreditamenti 
che vengono loro fatti con designazione della data, peso, nu- 
mero , misura , qualità delle merci accreditale , prezzo e con- 
dizioni del pagamento ; ed in quella a diritta gli stessi accre- 
ditanti potrebbero fare la ricevuta delle somme avute a conto, 

0 per salilo. 

La pratica ha giù fatto sentire il bisogno di questi manuali, 
giacché in quasi lutti i paesi del Gcnovesato sono pochi li 
bottegai , vetturieri ed altri Iraflicanti che non lo abbiano, ed 
in questa città li pristina*! , c rivenditori di commestibili ten- 
gono già tutti un piccolo libretto in cui si fanno scrivere le 
ricevute dei pagamenti ai provveditori dei grani , ed altre 
derrate loro accreditate. 

La contravvenzione a qucst'obbligo potrebbe essere punitu con 
multa , o colle altre penalità che si credessero più opportune. 

Potrebbe anche dichiararsi che non presentandosi dal bot- 
tegaio questo libretto , si sta là ai libri dei negozianti che gli 
avranno fatto gli accreditamenti , salva a lui la prova contra- 
ria , alla quale non sarà nemmeno ammesso se non giustifica 
prima dello smarrimento del detto libretto, e del raso fortuito 
che abbia potuto cagionarlo. 

Li riflessi contenuti nell'ultima osservazione annotata in 
margine di quest'articolo circa li mezzi che soglionsi impiegare 
onde eludere la legge del Bollo sono giusti , giacché per 
motivo economico , parte dei negozianti non hanno i libri 
nella forma richiesta , cd altri , jvcr essere in qualche modo 
in regola , continuano a tenere i loro libri nella formo solita, 
e si restringono ad annotare in una sol linea sul libro bollato 
gli articoli portali in dettaglio sul loro giornale non bollato , 
che loro serve di brogliazzo ; dal che ne avviene che quando 

1 Tribunali ordinano la presentazione dei libri in giudizio non 
si può mai bene conoscere tutta la verità. 

Se si adottasse il sistema di obbligare tutti indistintamente 
i libri dei negozianti al bollo c di ridurre questo ad un sem- 



Ar.t .1. I*wi. t) 
in tino e io. 
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plicc dritto di centesimi cinque cadmi foglio , qualunque ne 
sia la dimensione , vi profitterebbero le Regie Finanze , ed i 
negozianti stessi , che non avrebbero più interesse n non te- 
nere i libri bollati , e potrebbero esibirli in giudizio per qua- 
lunque contestazione. 



TITOLO TERZO 



Aut ». Pag. iS. Sembra che per tener conto della buona fede alla quale si 
dove sempre avere riguardo nel commercio , potrebbe aggiun- 
gersi a quest’articolo il seguente alinea : 



> Il difetto d’atto pubblico, o di scrittura privata non può però 
• essere opposto ai terzi che hanno contratto in buona fede con 
■ una società notoriamente conosciuta ». 



Ah. 14. i*«. 19. Per conseguenza dell’osservazione che precede pare che 
dopo le parole - prova testimoniale - dovrebbe aggiungersi - 
fra soci. 

A»t Si, l'io. ». Sembra clic si dovrebbe quivi stabilire un termine maggiore 
per gli abitanti nell'isola di Sardegna ; ed altro anche più 
lungo per quelli domiciliali fuori Stato. 

A>r. 43. Pio. 1;. Le società in partecipazione essendo le più frequenti , e 
dando esse talvolta luogo a liquidazioni assai complicate che 
sono quasi impossibili , o per lo meno lunghe e rovinose 
avanti i Tribunali , sembra che la disposizione di cui in questo 
articolo dovrebbe estendersi anche alle dette società in parte- 
cipazione , o quanto meno far giudicare da arbitri le quistioni 
relative a detta società , quando le dette quistioni riflettono 
più di una operazione. 



a 
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Aht. 



Am 



Aht 



Aht. i 



TITOLO QUARTO 

il l'ir. ii. Parrebbe conveniente di dichiarare che li sensali che ricu- 
sassero il loro ministero senza legittimo motivo , sarebbero 
passibili dei danni verso la parte a cui avessero futto il rifiuto. 

ii Pn; 14. Per togliere il dubbio se i sensali fossero poi tenuti anche 
al risarcimento dei danni verso la parte , cosa di tutta giu- 
stizia, potrebbe aggiungersi - Il tulio sotto pena del risarci- 
mento dei danni che le parti potessero avere risentiti. 

TITOLO QUINTO 

SEZIONE TERZA 

m Piu s». In quest’articolo, oltre alla spiegazione del prezzo della vet- 
tura , per togliere qualunque dubbio sul privilegio del vettu- 
rale sembra doversi aggiungere, oltre al prezzo della vettura , 
il rimborso delle anticipate fatte dal detto vetturale sulle merci 
trasportate; giacché sovente volte accade che quello, il quale 
è incaricato di spedire qualche merce , per non aprire un 
conto per una piccola spesa col suo corrispondente , si fa 
rimborsare le sue spese dal vetturale stesso , die ne è poi 
rimborsato dal proprietario. 



TITOLO SESTO 

Onde evitare il dubbio se possano invocarsi come prove 
y . i “• jJ j c | c n crc confidenziali scritte a terzi, o da terzi, sembra 
che sarebbe conveniente di aggiungere dopo la parola - cor- 
rispondenza - fra le parti interessate. 
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Pare egualmente che per troncare le quistioni frequenti 
che si fanno sull’efficacia delle vendite a consegnare, potrebbe 
essere opportuno di dichiarare con apposito articolo : 

« Cile c nulla la vendita di merci od oggetti non esistenti in 

• natura all’epoca del contratto, quando la medesima veste il ca- 

• ratiere di un giuoco, o contratto d’aczardo ». 



TITOLO SETTIMO 

SEZIONE PIUMA E SECONDA 



I motivi che hanno potuto indurre a fare le restrizioni 
portate uegli articoli 3 , 4 e 83 di questo titolo , se da una 
parte possono fare adottare il sistema delle RII. CC. e dei 
Codici che restringono le cambiali , e viglietli a ordine fra i 
soli negozianti, a preferenza di quello di Francia, che am- 
mette qualunque persona a trarre , ed accettare cambiali e 
sottoscrivere viglietti a ordine, non sembrano sufficienti a bi- 
lanciare il pregiudizio che in questi paesi il commercio riseti- 
tirebbe se si adottasse il primo dei detti sistemi. 

Dcvesi didatti riflettere che il medesimo sistema restringe- 
rebbe sommamente la circolazione del numerario rendendo 
troppo difficili le transazioni fra i negoziami e le persone non 
negozianti ; e le une e le altre all'occorrenza non potrebbero 
più procurarsi le somme che abbisognassero per breve tenq>o, 
salvochè mediante contratti ipotecarii , al che la posizione 
tanto dei negozianti , che di tante famiglie facoltose bensì in 
immobili , ma mancanti talvolta di numerario per fare fronte 
a qualche impegno momentaneo hanno difficoltà di assogget- 
tarsi , e che essi ritroverebbero facilmente , e rispettivamente 
nella cassa ora dei negozianti, ed ora dei non negozianti, se 
si adottasse il principio portato dal Codice f rancese , giacche 
considerandosi i biglietti commerciali quale numerario possono 
li possessori di essi all’occorrenza far fronte ai loro impegni 
mediante la semplice girata dei medesimi, ciò che non poten- 
dosi effettuare per gli obblighi non commerciali , le persone 
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pecuniose lascierebbero piutlosto i loro fondi inoperosi in 
cassa, e ciò recherebbe pregiudizio non meno all'agricolturH , 
ed all 'industria che al commercio. 

In questi paesi poi li pregiudizievoli effetti della detta re- 
strizione si farebbero ancora maggiormente sentire , per la 
ragione che in occasione della buona annata d’olio , li fondi 
del commercio non potendo supplire per fare tutte le compre, 
se c libero a chiunque di fare cambiali o viglielti all’ordine , 
li negozianti possono essere aiutati coi fondi , ed anche col 
credito dei capitalisti c proprielarii , c sostenere in ud modo 
il prezzo dogli olii , e dopo terminato il raccolto , e la spedi- 
zione dell'olio quei negozianti, che sono addetti a quel solo 
ramo di commercio , avendo i loro fondi oziosi , vengono coi 
medesimi al soccorso dei proprielarii o per le riparazioni e 
fabbriche dei loro beni o pel trattenimento loro; uguale danno 
risentirebbero gli abitanti dei piccoli paesi della montagna , 
circa gli accreditamenti tanto in granaglie , che altre merci , 
che negli anni di scarsezza vengono loro fatti dai negozianti 
o mercanti , li quali non potendo più calcolare sulla rientrata 
del loro avere ( cosa che è sempre essenzialissima per i ne- 
gozianti ) se quelli ai quali fanno tali accreditamenti non pos- 
sono obbligarsi con effetti commerciali , e si accorderebbero 
con minor facilità , e si restringerebbero alle persone noto- 
riamente solvibili , che sono quelle die ne hanno minore bi- 
sogno. 

Un ultimo pregiudizio sembra potersi temere dal predetto 
sistema; e sarebbe che i negozianti sul dubbio se i traenti, 
o l'accettante , abbia o no in realtà In qualità di negoziante , 
non prenderebbero più che le cambiali delle case cospicue , 
e conosciute , ed i piccoli negozianti o mercanti , che sono 
(piedi che ne avrebbero maggiore bisogno , non troverebbero 
più a piazzare i loro biglietti o cambiali , o sarebbero sempre 
obbligali a pagare un aggio maggiore in ragione del maggiore 
dubbio che si avesse sulla loro qualità; e d'altronde qualunque 
traente , od accettante di una cambiale, o sottoscrittore di un 
viglictto a ardine, il quale volesse evitare la pronta condanna, 
comincierebbe per negare la di lui qualità di negoziante , 
tuttoché fosse sicuro che questa venisse provata in seguito, 
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c osa che toglierebbe in certo ramlo la pronta esecuzione delle 
medesime. 

L’inconveniente poi che si teme per l’usura che può prati- 
carsi con maggiore facilità nei viglietti commerciali , contro 
li quali non si ammettono simili eccezioni , massime quando 
sono passati in mano dei terzi , sembra che potrebbe essere 
riparato , od almeno mollo diminuito , con stabilire che negli 
effetti commerciali non solo l’abito di usurare , ma anche la 
semplice usura darà luogo all’applicazione dcU’art. 517 del 
Codice penale, o sarà punita con quelle altre penalità, che 
si credessero più adattate ; oppure che colui che fosse ob- 
bligato di pagare al portatore una cambiale o pagherò in cui 
avesse patita usura , potesse agire in giudizio separato contro 
quello che gli avesse fatta l'usura per farsi risarcire li danni 
sofferti , c che per quella indennizzazionc vi fosse seni] ire la 
cattura personale. 

Ed inoltre onde evitare le questioni per la fissazione del- 
l’indennità si potrebbe dichiarare che l’indennità consisterà nel 
doppio, triplo, o quadruplo della somma usurata. 

Un altro mezzo per antivenire agli inconvenienti che si 
temono dalla facoltà a chiunque di trarre od accettare lettere 
di cambio , e sottoscrivere dei pagherò , potrebbe forse essere 
quello di limitare questa facoltà quanto ai non negozianti , 
per le cambiali e viglietti a ordine al dissopra delle lire tre- 
cento o di tutt altra somma determinala , mentre l’esperienza 
dimostra che se vi sono abusi, succedono quando trattasi di 
persone poco facoltose , alle quali s’imprestano piccole somme 1 , 
o si accreditano merci per loro bisogno , ed anche per fare 
quindi un carrozzino facendole obbligare per mezzo di pagherò 
o cambiali , la quale limitazione così ristretta non pregiudi- 
cherebbe il commercio. 

A«t. Jj. je. Siccome molte volte accade che i negozianti firn no la girata 

delle cambiali dopo la scadenza , ma che in quel caso ne gua- 
rentiscono il primaggio , essendo questa una nuova conven- 
zione che fa l’ultimo giratario , parrebbe cosa utile l'aggiun- 
gere la riserva seguente , cioè - salvo che l' ultimo giratario 
ne guarentisca il primaggio facendone l'apposita dichiara nella 
sua girata. 
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LIBRO II. 

TITOLO NONO 

DEL PRESTITO A CAMBIO MARITTIMO , OSSIA A TUTTO RISCHIO 

Ah 6 Pi<i iji. Li capitani russi, che sogliono fare contratti marittimi, ossia 
alla grossa , sono obbligati da un Rescritto Imperiale (*) di 
munirsi alla Cancelleria di un libro alfogliato e vidimato , 
nel (jual libro , avente stampato nelle prime pagine il mede- 
simo Rescritto in diverse lingue , li detti capitani debbono an- 
notare le somme che prendono a cambio marittimo colle spie- 
gazioni accennate in esso Rescritto, che quivi si unisce per 
copia. 

Simile disposizione può rendere piò difficile la cattiva fede 
cui talvolta vanno soggetti cotali contratti, e nel tempo stesso 
presenta alti sborsanti il danaro una maggiore sicurezza. Oltre 
a clic in caso di sinistro tronca le quistioni circa la priorità 
del privilegio fra i diversi latori di tali contratti fatti per l’i- 
stesso viaggio e sulla stessa nave. Sembra perciò che potrebbe 
essere adottata la predetta disposizione. 

A»t. 1.V p.o iw Sembra che la presunzione contemplata in quest’articolo do- 
vrebbe stabilirsi pure , qualora prima dell’assicurazione fosse 
giunto nel porto, ove ha avuto luogo la medesima, od in altri 
porli dai quali la notizia del sinistro avesse in qualche modo 
potuto pervenire nel luogo in cui si è presa l'assicuranza , 
qualche bastimento a vapore proveniente dalla parte ove sia 
seguito il naufragio della nave assicurata, c partito o passato 
dopo il sinistro , o nell’atto del medesimo. 



(*) la copia «a line delle OiicrVMtoui 
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LIBRO III. 

DEI FALLIMENTI E DELLE BANCHEROTTE 

Disposizione generale. 

A>t. D uco. P*r. 179. Quantunque a termini delle leggi antiche, dove non era in 
vigore il Codice di commercio, non fosse necessaria la riabi- 
litazione , sembra potrebbe dichiararsi che tutti i falliti ante- 
riori al presente Codice che avessero gii concordato coi cre- 
ditori, o che concordassero dopo, potranno essere ammessi al 
favore della riabilitazione a tenore dello stesso Codice. 



LIBRO IV. 

TITOLO SECONDO 

DELLA COMPETENZA DE! TRIBUNALI DI COMMERCIO 

A,I p 3 ''ss ° L'aggiunta dei due alinea portati in quest’articolo potendo 

far nascere il dubbio : se il mastro da muro che compra a 
credilo diversi materiali , travi , ecc. ; il legnaiuolo , delle ta- 
vole ; il calzolaio, del corame; ed i pristinai, del grano onde 
ridurlo in farina, ed indi in pane; e tanto i detti operai, che 
altri impiegando la loro opera, olire a quella dei lavoranti ad 
oggetto di guadagnare la loro giornata , siano sottoposti alla 
giurisdizione dei Tribunali di commercio, sembra che non do- 
vrebbe lasciarsi alcun dubbio sull’allermativa, giacché in caso 
diverso tutti quelli artefici sarebbero assimilati ai proprietarii 
ed alle altre persone non negozianti, nè più potrebbero otte- 
nere merci a credito, nè danaro ad imprestilo salvo mediante 
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Arr. 



contratti , cd in tal caso essi si vedrebbero costretti ad ab- 
bandonare il loro traffico ed industria , essendo costante che 
li medesimi lavorano quasi tutti cd alimentano la loro indu- 
stria col credito che loro accordano li negozianti all'ingrosso, 
credito che questi non accorderebbero più alli stessi se non 
fossero sottoposti alla giurisdizione del Tribunale di commercio. 



TITOLO QUARTO 



DELL' ARRESTO PERSONALE IN MATERIA COMMERCIALE 



Pii. ìoa. L’utilità della facoltà di rimettersi al giudizio degli arbitri 
è generalmente riconosciuta , massime nelle materie commer- 
ciali ; ma se non si accorda alle sentenze degli arbitri , rese 
esecutorie nella forma voluta dalla legge , l’esecuzione per 
mezzo della cattura personale , la della facoltà diviene quasi 
illusoria , perchè tutti preferiranno ottenere una sentenza del 
Tribunale onde non perdere un mezzo di esecuzione, che in 
commercio è quasi iudispcnsabile , ed è il più efficace. 

Potrebbe piuttosto esaminarsi se convenga di non permet- 
tere di rinunciare alla via d'appello , o restringere quella fa- 
coltà ad una certa somma. 



Disposizioni transitorie. 



Sembra che mentre si conserva il Magistrato del Consolato, 
si potrebbe almeno provvisoriamente creare in questa città un 
Tribunale di commercio come è stabilito in San Remo, oppure 
dare le cause commerciali in prima instanza al Tribnnale di 
Prefettura come lo ha quello di Oncglia, colla processava che 
è seguita nanti l'uno o l'altro di quei Tribunali, onde in questa 
città di Nizza le cause commerciali non fossero prive di due 
gradi di giurisdizione di cui godono tutte le cause nelle altre 
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materie, e di cui sarebbe tanto più necessario che ne godes- 
sero le cause commerciali , in (pianto che queste essendo 
istruite con più celerità , sovente si perdono per mancanza 
d’incumbenti o di difesa , nè si ha più il mezzo di riparare 
le fitte ommessioni in altro giudizio, se non vi è la via d’ap- 
pello, e d’altronde quel favore di due gradi di giurisdizione 
essendo compartito alle due provinole di San Remo, c d’Onc- 
glia , che sono sotto lu giurisdizione dello stesso Consolato , 
sembra che non debba lasciarsi maggiormente desiderare da 
questa provincia. 

Il Magistrato del Consolato, tanto che sarebbe conservato, 
rimarrebbe Tribunale d’appello per la provincia di Nizza, come 
lo è per quelle di Oneglia e San Remo. 

Le finanze non risentirebbero aggravio dallo stabilimento di 
quel Tribunale di prima istanza , giacché gli emolumenti e la 
carta bollata produrrebbero ben al di là della spesa che po- 
tesse cagionare. 

Nizza il 13 gennaio 1 84 1 • 



Sottoscritti Cav. Gandolh P. 

Maurizio Dokaudi. 
R.° Bovis. 

F. March. 

A- Faraut. 
Robaudi. 

G. Bomfaci. 
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11 sottoscritto si spiegava (l’avviso contrario alTosscrvazioue fattasi 
all’ art. 1 9 , pag. 5 a , sembrandogli che l'aggiunta che si pro- 
pone nella medesima osservazione tenderebbe a creare un pri- 
vilegio sulle merci ad arbitrio del commissionario o del vet- 
turale, ed opinava che l’aggiunta proposta in detta osservazione 
fosse almeno modificata nel modo seguente, aggiungendo cioè 
dopo le parole - sulle merci trasportate - le espressioni se- 
guenti - quando queste anticipazioni siano di natura a godere 
del privilegio a tenore del presente Codice. 



Sottoscr . Cav. G ammutì. 
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COPIA DEL RESCRITTO 



DI S. Al. 

L' IMPERATORE DI TUTTE LE RUSSIE 



S. E. il signor Italishj Consigliere privalo di S. M. F Im- 
peratore di tutte le Russie , Suo Inviato Straordinario e Mi- 
nistro Plenipotenziario presso la Porta Ottomana, e Cavaliere 
di molti Ordini 

Desiderando di mettere al coperto d'ogni mala fede i con- 
tratti di cambio marittimo , e nel tempo istesso evitare tuia 
folla di processi, che risultano dalla facilità che esiste d'ipo- 
tecare i bastimenti , e loro carichi, e così contribuire al bene 
generale del commercio , ordinò alla Cancelleria della mede- 
sima Legazione di fare la pubblicazione seguente. 

1 ." 

Tutti i contratti di cambio marittimo per moneta sborsata 
qui sopra bastimenti mercantili di Bandiera russa , non sa- 
ranno affatto ammessi, se nel termine di dieci giorni a con- 
tare dalla data dei medesimi non si curerà di produrli in 
Cancelleria per essere registrati ed autenticati. 

2 ." 

I capitani di Bandiera russa saranno obbligati di tenere a 
bordo un libro che a loro darà contrassegnalo la detta Can- 
celleria, e che dovranno esibirlo alli sborsanti, i quali di pro- 
prio pugno inseriranno la somma avanzata ai medesimi. 
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Riguardo alle somme di danai o che i capitani prenderanno 
a cambio marittimo nel corso dei loro viaggi per i bisogni 
de' loro bastimenti nei luoghi dove non vi saranno Consoli 
russi le medesime formalità si dovranno praticare ricorrendo 
ad altre Cancellerie di altre Nazioni, che potrebbero esservi 
in quei luoghi, e coll'intervento de' capitani russi che potreb- 
bero esservi in quei porti. 



t* 

S. E. il signor Inviato prenderà le misure necessarie 

affinchè i presenti articoli possano essere messi in vigore al 
più presto possibile nelle scale di Levante ove esistono Consoli 
russi. 



5 * 

S. E. proporrà le medesime misure alle Autorità dei porti 
russi , del Mar Nero , Mare di Azoff ; il presente ordine viene 
di essere pubblicato in lingua russa, greca, armena , francese, 
ed italiana affinchè niuno possa allegare pretesto d ignoranza. 



STAMPERIA REALE. 
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